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Agli operatori 

 del comparto viticolo 

 del Friuli Venezia Giulia 

 Loro sedi 

 

 

 

 

 

Oggetto: indicazioni per il trattamento insetticida obbligatorio contro Scaphoideus titanus. 

 

 

 
Come anticipato nella nota prot. n. 5356/SCS/4.8.3.1 dell’8 giugno 2021, relativa ai trattamenti 
insetticidi per la lotta obbligatoria a Scaphoideus titanus, insetto vettore della flavescenza dorata della 
vite, vengono fornite le indicazioni per l’effettuazione del trattamento obbligatorio. 
Considerando la frequenza e l’evoluzione dei diversi stadi giovanili di Scaphoideus titanus in seguito al 
monitoraggio della fenologia dell’insetto in diverse località della Regione, il trattamento con i 
sottoelencati principi attivi: acetamiprid, flupyradifurone, piretroidi (acrinatrina, beta-ciflutrin, 
cipermetrina, deltametrina, esfenvalerate, etofenprox lambda-cialotrina, tau-fluvalinate, zeta-
cipermetrina), piretrine* (piretro naturale) dovrà essere eseguito  
 

 

 

Dal 25 giugno al 3 luglio 
 
 

(*) I trattamenti effettuati con piretrine (piretro naturale) dovranno comunque essere eseguiti almeno 7 
giorni dopo il primo trattamento obbligatorio indicato anche nel Bollettino di produzione biologica vite 
n. 15 del 17giugno2021 di ERSA.  

Solo in particolari zone dove per caratteristiche climatiche lo sviluppo dell’insetto 
risulti più ritardato (areali più settentrionali della Regione, versanti meno esposti 
a sud), il trattamento potrà essere posticipato indicativamente a partire dall’1 



luglio, e indicazioni più precise verranno diramate con una successiva 
comunicazione. 
 

Indicazioni più specifiche su tali zone potranno essere ricavate dalle comunicazioni di ERSA e dagli 

avvertimenti a cura dei consorzi DOC pubblicati sul sito. 

 

 

Per evitare l’insorgere di fenomeni di resistenza nelle popolazioni dei fitofagi e per attenuare eventuali 

fenomeni di selezione dell’artropodofauna utile nei vigneti che potrebbero favorire pullulazioni di 

fitofagi secondari si consiglia di alternare negli anni prodotti insetticidi con diverso meccanismo 
d’azione. 
 

Si consiglia di eseguire il trattamento all’interno del periodo indicato tenendo conto delle 
caratteristiche climatiche degli appezzamenti, preferendo i primi giorni per le aree più precoci e gli 

ultimi per gli areali più freddi e tardivi. Indicazioni più specifiche sulle singole aree potranno essere 

ricavate dagli avvertimenti pubblicati sul sito a cura dei consorzi DOC. 

Per garantire la massima efficacia dell’intervento insetticida si raccomanda di distribuire il prodotto 
su tutta la vegetazione, compresi i polloni e di utilizzare adeguati volumi di irrorazione. 
 
Si rammenta inoltre l’obbligo dello sfalcio delle erbe in fiore presenti nella superficie oggetto di 
trattamento (decreto n. 18 del Direttore del Servizio fitosanitario e chimico, del 25/03/2012) ai fini 

della salvaguardia del patrimonio apistico e dei pronubi in generale. 
 
Si ribadisce che il rispetto di tutte le indicazioni contenute nelle etichette è condizione 
essenziale per assicurare l’efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone 
ed agli animali, nonché minimizzare l’impatto sull’ambiente. 
 
 
 
 
INDICAZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALL’IMPIEGO DI PIRETRINE (ESTRATTO DI PIRETRO) 
 
Unica sostanza attiva tra quelle indicate ammessa in agricoltura biologica, se impiegata è necessario 

eseguire un ulteriore trattamento con altri prodotti autorizzati in agricoltura biologica, come indicato 

nella circolare. 
 
Essendo una sostanza attiva caratterizzata da bassa persistenza, si raccomanda di mettere in atto tutti 

gli accorgimenti utili a massimizzarne l’attività: 
- effettuare il trattamento preferibilmente nel tardo pomeriggio – sera o comunque non nelle 

ore centrali della giornata; 

- evitare di usare acque eccessivamente alcaline ed eventualmente correggere il pH 
portandolo a valori di neutralità o subacidità; 

- non impiegare assieme a prodotti (anticrittogamici, etc.) rameici, a reazione alcalina 
(poltiglia bordolese); 

 
 

In presenza di elevate popolazioni dell’insetto considerare l’eventualità di eseguire il secondo 

trattamento obbligatorio con piretro, e di effettuare trattamenti supplementari con altri prodotti ad 

azione contro Scaphoideus titanus. Tali trattamenti supplementari devono comunque essere posizionati 



preferibilmente in anticipo rispetto all’intervento abbattente, in quanto tutte le sostanze attive 

presentano maggiore attività nei confronti degli stadi giovanili (1° - 3° stadio). 

 
I tecnici del Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica sono a 

disposizione per tutti i chiarimenti che venissero ritenuti necessari per la corretta applicazione delle 

norme di lotta obbligatoria, nonché per la lotta insetticida al vettore Scaphoideus titanus. 

Si confida nella collaborazione dei destinatari della presente perché sia resa concreta un’azione di 

prevenzione e di controllo, vitale per il futuro della viticoltura e del vivaismo viticolo regionali. 
 

 

 Distinti saluti. 
 

 

 

 F.to   Il Direttore del Servizio 

 ing. Paolo Tonello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ai sensi dell’art.14 comma 2 della LR 7/2000: 

Struttura competente: ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 

Servizio Fitosanitario e chimico ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 

Responsabile del procedimento: ing. Paolo Tonello  
Responsabile dell’istruttoria: Giulio Franco 


